
SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEI TITOLI FINALIZZATA ALLA COMPILAZIONE
DELLA GRADUATORTA DI ISTITUTO PER L'INDIVIDUAZIONE DI ATA SOPRANNUMERARI A.S. I

Al Dirigente scolastico dell'Istituto
EX Circolo Didattico Rionero

provincia di i1 residente in
titolare preso codesto Istituto dall'anno scolastico / _profilo
immesso in ruolo nell'anno scolàstico con effettiva assunzione in servizio dal.
ai fini della compilazione della graduatoria ,consaievole delle responsabilità civili e penali cui va incontro in caso di dichiarazione
non corrispondente al vero -ai sensi del D.P.R. 28,12,2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regoiamentari in
riràteria di dobumentazione amministrativa. così bome modificato ed integrato dall'art. l5 ilèlla legge 16.01.2003 e dall'art l5
della legge l2 novembre 20 I I,n. 183- dichiara di aver diritto al seguerte punteggio:

ANZIANITA DI SERVIZIO
TIPO DT SERVIZIO

A) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio effettivamente prestato successivamente alla decorrenza
giuridica della nomina nel profilo professionale di appartenenza (2) (a).................(punti 2 x ogni mese)... mesi _

,4,1) per ogni mese o frazione superiore a l5 giomi di servizio effettivamente prestato successivamente alla decorrenza
giuridica della nomina nel profilo professionale di appartenenza (2) (a) in scuole o istituti situati nelle piccole isole in
aggiunta al punteggio di cui al punto A) - (a)............. ................(punti 2 x ogni mese)...mesi _
B) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio non di ruolo o di altro servizio riconosciuto o riconoscibile

'llillllll t,,(ilTl';::Xil::*',ilT';:ilIliì Hli-
Bl) per ogni mese o frazione superiore a l5 giomi di servizio non di ruolo o di altro servizio riconosciuto o

riconoscibile effettivamente prestato in scuole o istituti situati nelle piccole isole in aggiunta al punteggio di cui al punto

:l:l:l:' (;lil$1il::::';"ff:il#1,',T,1ì1, T"lX,

C) per ogni anno o frazione superiore ai 6 mesi di servizio di ruolo efletlivamente prestato a qualsiasi titolo in Pubbliche
Amministrazionionegli Enti Locali (b) . .. . (punti I xogni anno)...anni_
D) per ogni anno intero di servizio prestato nel profilo di appartenenza senza soluzione di continuità nella scuola di
attuale titolarità (4) (l 1) (in aggiunta a quello previsto dalle lettere A) e B) (c) (d)
- entro il quinquennio (per servizio in piccole isole il punteggio si raddoppia) ( punti 8 x ogni anno)....anni _
- oltre i1 quinquennio (per servizio in piccole isole il punteggio si raddoppia) ( punti 12 x ogni anno)...anni _

E) per ogni anno intero di servizio di ruolo prestato nel profilo di appartenenza nella sede (comune) di auuale titoladtà
senza soluzione di continuità (4Bis) in aggiunta a quello previsto dalle lettere A) e B) e, per i periodi che non siano
coincidenti, anche alla lettera D) (c) (valido solo per i trasferimenti d'uffrcio) ......(punti 4 x ogni anno)....anni _

F) A coloro che per un triennio a decorrere dalle operazioni di mobilità per l'a.s. 2000/01 e fino all'a.s. 200712008,rcn
presentano o non abbiano presentato domanda di trasferimento provinciale o di passaggio di profilo provinciale o, pur
avendo presentato domand4 l'abbiano revocata nei termini previsti, è riconosciuto, per il predetto triennio, una
tantum, un punteggio aggiuntivo a quello previsto dalle lettere A) e B) , C) e D) (e)... .............................punti 40
Nota (e): Tàle punteggio viene, inoltre, riconosciuto anche a coloro che, nel suddetto periodo, hanno presentato in amtrito
provinciale: - domanda condizionata di trasferimento in quanto individuati soprannumerari; - domatrda di rientro nella scuola di

nnio di fruizione del diritto alla nza di cui ai punti II e IV dell'art 7, c. I del CCNI.

TOTAIE PL]NTEGGIO ANZIANITA' DI SERVIZIO.......,....,.....



TT. ESIGENZE DI FAMIGLIA

III - TITOLI GENERALI:
TIPO DI TITOLO Totale

punti
Riservato
all'Ufficio

A) per f inclusione nella graduatoria di merito di concorsi per esami per I'accesso al ruolo di appartenenza (9) punti 12

B) per I'inclusione nella graduatoria di merito di concorsi per esami per l'accesso al ruolo di livelto superiore a quello di
appancncnza(101......... ...... punti 12

TOTALE PLINTI TTTOLT GENERALI

TOTALE PUNTEGGIO

Data: L'interessato/a



NOTE:

(a) Tale servizio è riconosciuto sia al personale ATA già statale, che a quello proveniente dagli Enti Locali. Ai direttori dei servizi generali ed amministrativi
compete la valutazioneqnche del servizio effettivamente prestato successivamente alla decorrenza giuridica nella nomina nel
pro[ìlo di responsabile amministrativo.
(b) Tale servizio è riconosciuto sia al personale ATA già statale, che a quello proveniente dagli Enti Locali: per quest'ultimo personale, owiamenle. non deve
essere di nuovo valulato il sèrvizio di cui alta lettera A) e B).
(c)Tale servizio e riconosciuto sia al personale ATA già statale che a quello proveniente dagli Enti Locali. Ai direttori dei servizi geneiali ed amministrativi
compete la valutazione anche del serviZio effettivamente prestato successivamente alla decorrenza giuridica nella nomina nel
profi lo di responsabile amministrativo.
(d) Al personale transitato. dagli Enti Locali allo Stato compote il punteggio per la continuità di servizio prestato nel profilo di appartenenza per almeno un triennio
nella scubla di attuale titolarità anche per il servizio prestato alle stesse condizioni quale dipendgnte degli Enti Locali.
(e) Il diritto all'attribuzione del punteggio deve esserè attestato con apposita dichiarazione personale, nella quale si elencano gli anni in cui non si è presentata la
domanda di mobilità volontaria in ambito provinciale, analoga al modello allegato all'O.M. sulla mobilità del personale.
Ai fini della maturazione una tantum del punteggio è utile un triennio tompreso nel periodo intercorrente tra le domande di mobilità per l'a.s. 200012001
e quelle per'l'anno scolastico.2007/2008.
Con le domande di mobilità per l'anno scolastico 200712008 si è, infatti, concluso il periodo utile per l'acquisizione del punteggio aggiuntivo a seguito della
maturazione del triennio.
Le condizioni previste alla lettera F) titolo I della Tabella, si sono concretizzate se nel periodo indicato è stato prestato sen,izio nella stessa scuola, per non
meno di il anni consecutivi: I'anno di arrivo, piir i successivi 3 anni in cui non è stata presentÀta domrnda
di mobilità volontaria in ambito provinciale. Le condizioni si sono realizzate anch€ sc si è ottenuto, nel periodo appena considerato, un trasferimento in
dir ersa prorincia.
Talc punteggio viene, inoltre, riconosciuto anche a coloro che, nel suddetto periodo, hanno presentato in ambito provinciale:
- domanda condizionata di trasferimento in quanto individuati soprannumerari;
- domanda di rientro nella scuola di precedente titolarità nel quinquennio di fruizione del diritto alla precedenza di cui ai punti II e IY dell'art.7, comma
1 del CCNI.

passagEtio o l'assegnazionc pror visoria.
Nei riguardi del personale A.T.A. individuato soprannumerario e trasferito d'ufficio senza aver prodotto domanda o trasfèrito a domanda condizionata, non fa
perdere il riconoscimento del punteggio aggiuntivo l'aver ottenuto nel corso del periodo di fruizione del diritto alla
precedenza di cui ai punti II e IV dell'art. 7, comma I del CCNI, il rientro nella scuola o nel comune di precedente titolarità o il trasferimento per altre
preferenze espresse nella domanda.
Analogamente non perde il riconoscimento dcl punteggio aggiuntivo il personale trasferito d'uflìcio o a domanda condizionata che nel periodo di cui
sopra non chiede il rientro nella scuola di precedente titolarità.
In ogni caso la solà presentazione della domanda di mobilità, anche in ambito provinciale, non determinà la perdita del punteggio aggiuntivo una yolta
che lo stesso è stato acquisito.

(Capo III Congedo di matcrnità. Capo IV - Congedo di paternità, Capo V - Congedo parentale, Capo VII - Congedi
per la malattia del figlio).

NOTE
(l) A noma del D.P.R.28.12.2000, n.4,15, così come modrficato ed integrato dall'art. 15 della legge l6 gennaio 2003 n. 3. I'interessato può comprovare con
dichtarazione personale in carta libera l'esistenza dei figli minorenni (precisando in tal caso la data di nascita), lo stato dr celibe.
nubile, coniugato. vedovo o divorziato e il rappono di parentela con [e persone con cui chiede di ricongiungersi o riar,r'rcinarsi. Analogamente con dichiarazione
personale può essere comprovata l'esistenza di un figlìo maggiorenne, penlanentcmente inabile al lavoro. La residenza del familiare deve essere comprovata con

dall'art. l5 della legge l6 gennaio 2003 n. 3. Deve essere documentato
con certifìcato rilasciato dall'istituto di cura, il ricovero permanente del figlio, del coniuge ovvero del genitore minorato. ll bisogno per i medesin,i di cure
continuative. tali da con.rportare di necessità la residenza nella sede dell'istituto di cura deve essere, invece, documentalo con
certificato rilasciato da ente pubblico ospedaliero o da medico provinciale o dall'ufficio sanitario o da una commissione medico-mrlitare; in questo caso,
['interessato dovrà altresi comprovare, con dichiarazione personale redatta in confornrità delle disposizior'ìi contenute nel D.P.R.
28.12.2000, n. 445, così come modificato ed integrato dall'art. 15, della legge l6 gennaio 2003, n. 3, che il figlio, il coniuge o gli altri familiarr minorati possono
essere assistiti soltanto nel comune richiesto in quanto nella sede di titolarità non esiste un istituto di cura presso il qualc r

28.12.2000, n. 445, cosi come modificato ed integrato dall'art. 15, della legge l6 gennaio 2003. n. 3.

valutati con i[ punteggio previsto dalla presente voce i seguenti servizi.

senizio di ruolo prestato quale accudiente di convitto dal personale transitato nella terza qualifica ai sensi delt'art. 4q, della legge n. 3 l2180;
- il servizio prestato nel profìlo di provenienza per il personale transitàto nell'attuale prolìlo, a seguito di passaggio nell'ambito della stessa qualifica o area ai
sensi delì'ar1. 19, del D.P.R. 399/88 e detl'ar1. 38, del D.P.R. 209187 e dell'art. I comma 2 lettera B della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008; il servizio
prestato in profìlo diverso da quello di appartenenza a seguilo di utilizzazione o assegnazione provvisoria;
- il sen'izio prestato in scuola diversa da quella di titolarità da pafie del personale responsabile amministrativo o assistente arnministrativo a seguito di
utilizzazione, ai sensi dell'art. 11 bis del C.C.N.l. l3 6 2005 e successivi, per la sostituzione del DSGA;
- il servizio prestato nel ruolo di provenienza per il personale trasferito nel profilo di aftuale appartenenza per effetto detl'art. 200 del T.U. approvato con D.P.R.
1010111957, n. 3, purche il ruolo di provenienza fosse compreso fra quelli elencati nella tabella A annessa al D.P.R.
3110511911, n. .120 e successive moditìche e integrazioni o\.vero tra quelli corrispondenti
dell'amministrazìone centrale e periferica;
- il sen'izio prestato dal personale inidoneo durante il periodo di collocamento fuori ruolo ai sensi dell'art. 23, comma 5, del C.C.N.L. sottoscritto il 4 agosto 1995
in mansioni parziali del profilo di appartenenza o in altro profilo comunque coerenti;
- i servizi di ruolo prestati indifferentemente nei ruoli corifluiti nei singoli profili professionali previsti dal D.P.R. 0710311985, n. 588 (per I'ausiliarjo, i servizi
prestati nei ruoli dei bidelli, dei custodi e degli accudienti; per il guardarobiere, il servizio prestato nei ruoli dei guardarobieri e degli aiutanti guardarobieri; per il
collaboratore amministrativo, il servizio prestato nei ruoli degli applicati di segreteria e dei magazzinieri);

in sede;
- al personale A.T.A. di ntolo collocato in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni ai sensi dell'art. 2, della legge 1310811984, n. 476, per la
frequenza di dottorato di ricerca o in quanto assegnatario di borse di studio da parte di amministrazioni statali, enti pubblici, stati
stranieri, enti od organismi internazionali, è valutato con il punteggio previsto dalla presente voce il periodo della durata del corso o della borsa di studio;
- per l'attribuzione dei punteggi previsti per I'anzianità di servizio - punto I, lettere A), B), C),

appartenenza, sia in qualità di insegnante elementare sia con mansioni di responsabile ammirristrativo,



- in applicazione dcll'afi. 3. comma 6, dell'accordo A.R.A.N. / OO.SS. del201712000 softoscritto ai scnsi dell'art. 8, deUa Legge n. 124199 recepito con D.lvL

5.4.2001, il servizio prestato dai collaboratori scolastici negli asili nido degli Enti Locali è assimilato atutti gli effetti
a quello prestato nelle scuole dell'infanzia, primarie o secondarie di I e II grado degli stessi Enti, considerato che l'assegnazione ad urra tipologia di scuola era

disposta sulla base di un'unica graduatoria in.relazione alle esigenze di servizio dell'ente stesso.

Tali ser-vizi sono riconosciuti nelle lettcre A ) e B):
- per ogni anno prestato nei Paesi in via di sviluppo il punteggio è raddoppiato .

la mobilità d'ulficio si valuta nella seguente maniera: i primi 4 anni sono valutati per intero; il periodo eccedente i 4
anni e valutato per i due terzi 12,3,.
Con il punteggio previsto dalla presente voce vanno valutati i seguenti servizi o periodi:.
- il servizio di ruolo prestato in qualità di docente;
- il servizio non di ruolo ed il servizio militare riconosciuto o riconoscibile ai fini della carriera ai sensi dell'art. 569 del Decreto legislativo 297194 e successive

modifiche e integrazioni e della legge n. 958/86. nonche il seryizio di ruolo prestato in carriera immediatamente inferiore nella misura prevista dall'art. z[ comma

13, del D.P.R. n. 399/88. Sono valutabili anche i sen'izi il cui riconoscimenlo sia richiesto da personale ancora in periodo di prova;
- il pcriodo di anzianità derivante da decorrenza giuridica della nomina antecedente alla decorrenza economica nel casc in cui non sla stato prestato eUeltivo

servizio.'Devono essere considerati come anni interi.i periodi corrispondenti agli anni scolastici la cui durata risulti
inferiore ai 12 mesi per effètto di variazione della data di inizio disposta da norme di legge. Il servizio effettivamente prestato nelle scuole o istituti situati nellc

piccole isole, relativo ad ogni mese o frazione superiore a I 5 giomi, deve essere Jaddoppiato.
(1) Ai fini del calcolo del punleggio di perdente poslo si prescinde dal computo del triennio. Si precisa che per l'attribuzione del punteggio devono concolrere. per

gli anni considerati, la titolarità nel profilo di attuale appartenenza (per gli àssistenti tecnici indipendentemente dall'area professionale di titolarità) ed

eventualmente nel ruolo o nei ruoli confluiti nel medesimo profilo (con esclusione pertanto sia del periodo di sen'izio pre-ruolo sia del sen'izio copefio da

prestato nella medesima scuola.
Conseguentemente, a titolo esemplitìcativo. il punteggio per la continuità di sen,izio deve essere attribuito nei casi di congedi, compresi quelli disciplinati dal
D.L.von. 151/0l,edaspettativeperrnotivi disalute,pergravidanzaepuerperio,perserviziomilitaredi levaoperil sostitutivosen,iziocivile.permandato
politico, nel caso di comandi, di esoneri dal sen,izio previsti dalla legge per i componenti del consiglio nazionale deìla pubblica istruzione, di esoneri sindacali. di

di istituti, la titolarità ed il sen,izio relativi alla scuola di nuova istituzione devono ricongiungersi alla titolarità ed a[ servizio relativi alla scuola sdoppiata o

aggregata al fine dell'attribuzione del punteggio in questione. Non interrompe la continuità del senizìo, altresì. la utilizzazione in altra scuola del personale in

scolastiche. Parimenti. non ìnterrompe la continuità del sen,izio, il trasferimento del personale in quanto soprannumerario. qualora il medesimo ottenga nel

per un periodo di durata complessiva inÈriore a sei mesi in ciascun anno scolastico.
Non interrompe, altrcsì. la continuità del servizio, 1'utilizzazione per la sostituzione del DSCA, ai sensr dell'art. I I bis del C.C.N.l. 15 luglio 2010, da paÌte del

personale responsabiìe amministrativo o assistente amministrativo in scuola diversa da quella di titolarità.
Nei riguardi del personale A.T.A. soprannumcrario trasferito d'ufllcio senza aver prodotto domanda o traslerito a domanda condizionata, che richieda come prima
prefèrenza in ciascun anno del settennio il rientro nella scuola o nel comune di precedente titolarità. 1'aver ottenuto nel corso del settennio il trasferintento per

altre prelerenze espresse nella domanda non interrompe la continuità del servizio.
(4Bis) Si precisa che il punteggio in questione va atlribuito anche nei casi in cui f interessato abbia usutiuito del riconoscimento della continuità del sen izio
qualora il medesimo onenga il rientro nella sede di precedente titolarità in cui sia ubicata la scuola dalla quale sia stato trasfèrito d'ufficio e tale rientro si realizzi
prinra della scadenza dcl settennio.
(4Ter) Ai fni della formulazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario, le esigenze di lamiglia, da considerarsi in questo caso conle esigertze

di non allontanan.rcnto dalla scuola e dal comune di attuale titolarità, sono valutate nella seguente maniera:
- lettera a) (ricongiungimento al coniuge, etc..) vale quando il familiare e residente nel comune di titolarità del soprannumerariot tale punteggio spetta anche per il
comune viciniore a quello dì residenza del lamiliare. a condizione che in quest'ultimo comune non esistano altre istituzioni
scolastiche alle quali possa accedere il personale interessato. Per gli assistenti tecnici tale ipotesi si realizza nel caso di mancanza di istituzione scolastica nella
quale siano istituiti posti relativi a Iaboratori compresi nell'area di appartenenza degli interessati
- lettera b) e lettera c) valgono sempre;
- lettera d) (cura e assistenza dei figli minorati, etc..) vale quando il comune in cui può essere prestata l'assistenza coincide con il comune di titolarità del
soprannumerario oppure e ad esso viciniore, qualora nel comune medesirno non vi siano sedi scolastiche richiedibili.
Il punteggio cosi calcolato viene utilizzato anche nelle operazioni di trasferinTento d'uffìcio del soprannunerario.

vi risieda effettivamente con iscrizione anagrafica da almeno tre mesi. La residenza del familiare alla quale si chiede il ricongiungimento dcve cssere documentata
con certificato anagrafico o con dichiarazione personale redatta ar sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 4.15. cosi come modifìcato ed

integrato dall'art. 15 della legge 16 gennaio 2003 n. 3, nei quali dovrà essere

mesi antecedenti alla data di pubblicazione dell'ordinanza. In tal caso ai fini dell'attribuzione del punteggio la dichiarazione
personale redatta ai sensi delle d isposizioni contenute nel D.P.R. 28. I 2.2000, n. 445, cos i come modificato ed inlegrato dall'art. 15, della legge I 6 gennaio 2003. n.

3. dovrà contenere I'anzidetta informazione. Tale punteggio spetta anche per il comune viciniore a quello di residenza del fàmiliare, nonché per quello in cui si

relativi a laboratori compresi nell'area di appartenenza degli interessati . I punteggi per le esigenze di lamiglia di cui alle lettere A), B), C), D) sono cumulabili fra
loro.
(5 bis) Per i soli trasferimenti a domanda, le situazioni di cui al presente titolo non si valutano per i trasferimenti nell'ambito della stessa sede (per sede si

intende "comune").
(6) Il punteggio va attribuito anche per i figli che compiono i 6 anni o i l8 anni tra i[ 1'gennaio e il 31 dicembre dell'anno in cui si elfettua il trasferimento.

17) La valutazione c'anribuita nei seguenti casi.
a) figlio minorato ovvero coniuge, o genitorc, rieoverati permanentemente in istituto di cura;
b) figlio minorato, or.vero coniuge, o genitore, bisognosi di cure continuative presso un istituto di cura tali da comportare la necessità di risiedere nella sede

dell'ist ituto medesinro.
(8) Per l'attribuzione del punteggio gli interessati devono produrre una dichiarazione, in carta libera, rilasciata rispettivamente dal medico di fiducia o dal
responsabile delle strutture, abilitate ai sensi del D.P.R. 309/90, attestante la partecipazione dei figli tossicodipendenti ad un

programma terapeutico e socio-riabilitativo comportante di necessità il domicilio nella sede dei genitori.
(9) ll punteggio e attribuito esclusivamente al personale appartenente al profilo prolessionale di responsabile an.rministrativo/direttore dei servizi generali ed

amministrativi. Il punteggio è attribuito anche per I'inclusione nella graduatoria di merito dei concorsi riservati di cui all'art.
557 D.L.vo 297191 e all'art.9 del CCNI 3 dicembre 2009. Il punteggio e attribuito anche al personale incluso nelle graduatorie per la mobilità professionale in
profilo professionale supcriore rispetto a quello di attuale appartenenza di cui all'art. 9 del CCNI 3 dicembre 2009 nonché al personale transitato dagli Enti
Locali ai sensi dgll'art. 8, comma 3, della L. n. 121199.



amministratir,i ed è attribuito per l'inclusione nella graduatoria di rnerito dei concorsi a posti. nella scuola statale, di
personale A.T.A. di livello o area superiore, sia ordinari che riservati per esami o per esami e titoli. Il punteggio e attribuito anche al personale transitato dagli Enti

" Localiai sensi dell'art. 8 comma 3 della L. n. 124199.
(11) Il servizio prestato in qualità di incarieato ex art. 5 del['Accordo AILAN- OOSS 8.3.2002 e ex art. 58, del CCNL 24.7.2003 e ex art. 59 del CCNI- del


